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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 27 aprile 2004 concernente l'approvazione dei conti 2003 della Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato

Leggendo solo superficialmente il rapporto di maggioranza del collega Bonoli, sembrerebbe che alla Cassa Pensioni dei dipendenti dello Stato, tutto funzioni regolarmente con profitti milionari.

Sembrerebbe! Poiché i dati relativi alla situazione finanziaria della Cassa indicano un avanzo di 153,6 milioni di franchi per l’anno trascorso. Viene però minimizzato il disavanzo tecnico che è aumentato di 36,6 milioni. A questo punto, ci viene qualche dubbio sulla sostanziale correttezza dei dati esposti.

Secondo voi come fa un’azienda che realizza utili ad aumentare il proprio debito nei confronti di terzi (il personale)?

La ragione è semplice: è stato inserito nuovo personale nell’Amministrazione al fine di aumentare la massa salariale, la quale, pur portando un beneficio immediato unito ad una migliorata redditività del patrimonio mobiliare (aumento virtuale, dal momento che la redditività effettiva avviene solo alla vendita dei titoli in possesso), genera un’attesa finanziaria maggiore da parte degli assicurati al momento della quiescenza. 

Una situazione estremamente rischiosa per le finanze cantonali, dal momento che il disavanzo tecnico ammonta a 1,0153 miliardi di franchi e che il Cantone ne è direttamente responsabile: prima o poi saremo chiamati alla cassa, ed a quel momento saranno dolori per tutti.

Considerando che il Cantone si accolla anche il rincaro che va a beneficio di persone superprotette finanziariamente, non vediamo come si possa uscire da questo sistema protezionistico nei confronti di persone che non ne hanno alcun bisogno.
Conclusioni
In attesa della discussione sul prossimo risanamento, in merito al quale è stato licenziato il Messaggio, invitiamo il Gran Consiglio a non approvare i conti della Cassa Pensione dei dipendenti dello Stato relativi al 2003, fino a quando non sarà tolto il contributo al rincaro e fino a quando non sarà introdotto il primato dei contributi al posto del primato delle prestazioni come attualmente.
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